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CENTROSTUDIMARCOBIAGI
...

a cura di Adapt

Sono stati recentemente
presentati al Senato due
progetti di legge sul pro-

cesso del lavoro. Chi si è im-
battuto nei nostri tribunali
avrà appurato i tempi delle
cause e, spesso, la imprevedi-
bilità delle decisioni. Secon-
do l’Istat, in particolare, le
cause di lavoro e di previden-
za durano mediamente intor-
no ai due anni emezzo.

I valori sono però diversi in
base alla efficienza degli uffici
giudiziari:mentre inalcuni tri-
bunali italiani la media sale a
1.017-1.244giorni,vaalPiemon-
teilprimatointerminidiceleri-
tà con una media di 232 giorni
(il Tribunale di Torino, nono-
stante un alto numero di con-
troversie, si attesta su una me-
diadimenodiseimesi).Etanto
soloperottenereunasentenza
inprimogrado.Aciòsiaggiun-
gono altri tre anni occorrenti,
dinorma,perladecisioneinap-
pello, con medie in alcuni di-
stretti fra i 1.164-1.446 giorni:
nelNord-OvestdelPaesesi re-
gistranoinveromediepiùcon-
tenute, comprese fra i 358gior-
nidellaCortediAppellodiTo-
rinoei578dellaCortediAppel-
lodiGenova.Tempichegrava-
no non solo sui lavoratori, ma
anchesulledecisionideidatori
dilavoro:rimanereperuntem-
podiquattro-cinqueanninella
incertezza di veder convalida-
taomenounadecisione inma-
teria di licenziamenti, trasferi-
menti, inquadramentodel rap-
porto di lavoro, di assunzione,
o di subire una condanna può,
in molti casi, paralizzare le de-
cisioniaziendali.

Ildatodelladuratadellecau-
se di lavoro è ancor più avvi-
lentesesiconsiderachelaspe-
sa destinata alla Giustizia nel
nostro Paese si allinea sostan-
zialmente a quella degli altri

stati d’Europa: 2,7 miliardi, a
fronte dei 2.5 miliardi in Spa-
gna e Francia. La vera anoma-
lia italiana, però, è il numero
esorbitante di cause che ogni
annoinvestonoirapportidila-
voro: 414.728 procedimenti
nuovi in un anno. È in questo
contesto che si confrontano le
duepropostedi legge (consul-
tabili al sito www.fmb.unimo-
re.it, in indiceAZ,voceproces-
so del lavoro, ove è disponibi-
le anche un’ampia raccolta di
documentazionesul tema).

Da un lato il Ddl "Salvi-
Treu", che si propone di inci-
dere soprattutto sulle regole
delprocedimento, introducen-
do una procedura d’urgenza
per tutte le cause di licenzia-

mento,direcessoneicontratti
di collaborazioneaprogetto, e
di trasferimento del lavorato-
re. Dall’altra il progetto "Sac-
coni" che si caratterizza, inve-
ce,peril tentativodicircoscri-
vere l’indaginegiudizialeal ri-
scontro della legittimità
dell’eserciziodeipoteridelda-
tore di lavoro, in chiave anti-
fraudolenta, impedendo, inve-
ce, un’analisi da parte dell’or-
gano giudicante in merito alla
opportunità delle scelte dato-
riali.Maancheper laestensio-
ne delle possibilità di ricorre-
reacollegidi conciliazioneal-
ternativi allamagistratura.

Alessandro Corvino

 www.csmb.unimo.it

Fabrizio Pasquino
Non conosce crisi il settore

degli istituti di vigilanza e delle
guardie giurate. Ci sono sempre
piùaziende,cittadiniedentipub-
blici eprivati chechiedono sicu-
rezza.Aumentanoleguardiegiu-
rateassunte(nelNord-Ovestso-
no 6.480), gli istituti di vigilanza
(156) e i loro fatturati (280milio-
ni). Solo in Piemonte sono 120 le
imprese attive, il 6,6% del totale
italiano. La maggior parte ha se-
de nelle province di Torino (62
imprese; il 51,6% del totale pie-
montese), Cuneo (17; 14,1%) e
Asti (9; 7,5%) e contano su 4.500
dipendenti. Sono, invece, 1.850

gliaddettichelavoranonei33isti-
tuti di vigilanza liguri. Quattro
nellaprovinciadiImperiaedella
Spezia, cinque in quella di Savo-
nae20nelGenovese.Centotren-
taleguardiegiurateoperantinel-
letreaziendedivigilanzapresen-
ti inValle d’Aosta. Buone le per-
formance registrate dal settore
nel 2006, grazie aun incremento
dell’11,2%nel numerodi imprese
specializzate.Anchenegliultimi
quattro anni gli incrementi regi-
strati sono molto positivi: +24,1
percento. InPiemonte il fattura-
to delle imprese di vigilanza è di
196 milioni, con un incremento
del5%rispettoal2005.Èdi80mi-
lioni, invece, il fatturato delle
aziendeliguri edi4milioniquel-
lodegli istitutivaldostani.

NelNord-Ovestoperanoalcu-
nitraipiùconosciutiistitutidivi-
gilanza: Sicuritalia, Union Secu-
rity,Mondialpol,Telecontrol,Si-
rio, Falcon, alcuni rappresentati
dadiverseassociazionidicatego-
ria, tracuiAssiv,Assovigilanzae

Univ. «Siamo il terzo operatore
nazionale e occupiamo unposto
di rilievo nel comprensorio del
Nord-Ovest—affermaLuigiGa-
briele, segretario generale di
UnivereferentedelgruppoSicu-
ritalia—Ilmercatodellasicurez-
za,a frontediunadomandasem-
precrescente, presenta un trend
dicrescitaannuodioltre il 10per
cento. Nel contesto del Nord-
Ovest, pur riscontrando serie
problematichedicaratteresocio-
economico, la domanda risulta
in fortecrescita».

Dati ribaditi dal responsabile
SicuritaliaperilNord-Ovest,En-
nioSuttini: «Anchese tra il 2005
e il 2006 il trend positivo degli
istituti di vigilanza è calato, il
gruppo, nel Nord-Ovest, ha au-
mentato il fatturato cheoggi è di
30 milioni (pari a un quarto di
quello nazionale) e 700 guardie
giurate tra Piemonte e Liguria».
Aumentodi fatturato edi dipen-
denti confermato anche da una
dellepiccolecooperativechege-

stisconolavigilanzaprivataaGe-
nova, laGuardianigiuratiLubra-
ni. «Abbiamo avuto un incre-
mento di 7 dipendenti tra il 2005
equest’anno—spiegaLuisaDa-
vid, responsabiledellaCoopera-
tiva genovese — Le prospettive
per il futuro prevedonoun man-
tenimentodegliattuali livellioc-
cupazionali, ma un incremento
del fatturato».

Non tutto, però, è così roseo:
«1.100 euro lordi al mese, turni
massacranti, privi della tutela
giuridica e di misure dì sicurez-
za; questi — diceQuirino Tuc-
cillo,guardiagiuratadellaMon-
dialpol e segretario provinciale
dell’Aepstorinese,unsindacato
autonomo nazionale di catego-
rie — sono solo alcuni degli
aspetti che descrivono margi-
nalmente l’operato di una guar-
dia giurata. Il mondo della vigi-
lanza è ormai diventato un par-
cheggio occupazionale, un pas-
saggiotransitorio, inattesadioc-
cupazioni migliori. «Facciamo

polizze assicurative personali
—aggiungeTuccillo—leazien-
denoncitutelano.Leguardieso-
noassunteconl’incaricodisem-
plicioperai, costretteaeffettua-
re turni insopportabili, privi di
un’adeguataformazione teorica
e pratica e spesso incapaci di
usare le proprie armi».Daparte

dei sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucsUil, siparladi«graviproble-
miperlasicurezzaeperlecondi-
zioni di lavoro con riduzioni
dell’organico edelle retribuzio-
ni. Chi ne paga le conseguenze
sono i lavoratori per i quali au-
mentanosolo i rischi».

Professionalità, addestra-
mento, criteri di accesso alla pro-
fessione, la regolamentazione di
unalboprofessionale:questiipro-
blemidenunciatidaisindacatidel-
leguardiegiurate.

C’è un disagio, spiegano i rap-
presentantidellacategoria,cuiso-
nosottoposte leguardie giuratee
che dura da oltre 60 anni, visto
chesonoregolamentatedaunRe-
gio Decreto del 1931 e quindi da
una normativa inadeguata. Inol-
treallaprofessionenonèattribui-
to un titolo "legale" che la tuteli
periservizichesvolge.«Sonoan-

ni — spiega Fabrizio Carbone,
guardia giurata della Mondialpol
e segretario regionale dell’Aeps
piemontese—chequestacatego-
ria di lavoratori conduce batta-
glie contro le istituzioni per un
semplicericonoscimentogiuridi-
co e contro le classi dirigenziali,
perunostipendiodignitosoenon
da fame come quello attuale di
900euronetti almese».Quelladi
guardia giurata è una qualifica
chevienericonosciutadalPrefet-
to a coloro che intendono eserci-
tare un’attività di vigilanza e cu-
stodiasubenie immobili.

Il decretodi guardia giurata ha
validitàannuale.L’istanzaperilri-
conoscimento deve essere pre-
sentata alla Prefettura tramite
l’istituto di vigilanza, il datore di
lavoro o l’associazione prescelti
dall’aspirante. Tra i requisiti per
il primo rilascio del decreto di
guardiagiuratacisonoquellipre-
visti dall’articolo 138 del Testo
Unico delle Leggi di Pubblica si-
curezza (RegioDecreton. 773del
1931), con particolare riferimento
alla "buona condotta". Poi basta-
no un’istanza su carta da bollo a
cura dell’Istituto di vigilanza o

della ditta, controfirmata dall’in-
teressato,unafotocopiadeldocu-
mentodiistruzioneposseduta(di
solito,diplomadiscuolamediain-
feriore o superiore) e marca da
bollo. Insomma nessuna forma-
zione, ma solo un periodo di ap-
prendistatosulcampo.«Purtrop-
po—aggiungeCarbone—latota-
le assenza di formazione e adde-
stramento, mette a repentaglio
l’incolumità pubblica, derivante
dall’utilizzosconsideratodellear-
mi di qualche baldo giovane, che
sisenteimprovvisamenteinvesti-
to di poteri immaginari. La realtà

dellecoseèsottogliocchidi tutti,
gli episodi di cronaca lo testimo-
niano e le guardie su strada, loro
malgrado, ne sono spettatori in-
consapevolie indifesi».

L’assenzadiformazioneèparti-
colarmente sentita. «Mi occupo
—dice la guardia giurataDavide
Giarrizzo — del controllo della
retedegli allarmi in remotoedel-
la sicurezza delle proprietà. Pur-
troppononc’è formazione speci-
ficaper ilmestierediguardiagiu-
rata. Si impara tutto sul campo,
spessomanca la qualificagiuridi-
ca per poter operare e i corsi di
preparazione al lavoro non sono
così completi come dovrebbero,
mavengono svolti inmodi molto
superficiali».

F.Pas.

I sindacati. I lavoratori chiedonopiùattenzione, un riconoscimento legalee retribuzionimigliori

COMESI ACCEDEMala formazioneèsolo«sustrada»

Processodellavoro,
progettiaconfronto

INIZIATIVELEGISLATIVE
Tentativi di rimediare
a caos e ritardi
con le normative
proposte «Salvi-Treu»
e «Sacconi»

Fonte: Banca dati Infocamere-Ufficio studi Cdc Cuneo, Camera valdostana imprese
e professioni, Assiv, Assovigilanza e Univ

Guardie giurate, istituti di vigilanza e loro fatturato nel Nord-Ovest

L’identikit
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Sale la domanda
di tutela
da parte di enti
pubblici e privati

Vigilanza. Sono 6.480 i dipendenti dei 156 istituti operativi sul territorio

Per leGuardiegiurate
l’occupazioneèal sicuro

Chi presenta l’istanza
L’istanzaperottenerela

qualificadiguardiagiurata
vienepresentatadall’istitutodi
vigilanza,daldatoredilavoroo
dall’associazioneprescelti
dall’aspirante

«Buona condotta»
Trairequisitiperilprimo

rilasciodell’autorizzazione
prefettiziac’èla"buona
condotta",comeprevistadal
Regiodecreto773/1931

Decide il Prefetto
Laqualificavieneviene

concessadalPrefettoeha
validitàannuale

AreaArea NumeroNumero

ISTITUTI DI VIGILANZA

Alessandria 6

Asti 9

Biella 5

Cuneo 17

Novara 9

Torino 62

Vco 6

Vercelli 6

Piemonte 120

Genova 20

Imperia 4

La Spezia 4

Savona 5

Liguria 33

Aosta 3

Valle d'Aosta 3

Nord-Ovest 156

DIPENDENTI

Piemonte 4.500

Liguria 1.850

Valle d'Aosta 130

Nord-Ovest 6.480

FATTURATO (stima in milioni)

Piemonte 196

Liguria 80

Valle d'Aosta 4

Nord-Ovest 280


